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Nel 1986 Bernard Tschumi invitò Jacques 

Derrida e Peter Eisenman a collaborare 

al disegno progettuale di uno dei giardini 

della promenade cinématiquea Parigi. 

li loro progetto non verrà mai realizzato: 

ne nascerà però un volume dal titolo 

Chora L Works, pubblicato nel 1988. 

Ha inizio così l'incontro tra la decostruzione 

e l'architettura che coinvolgerà il filosofo 

anche da un punto di vista progettuale, 

pratico e istituzionale. 

È possibile affrontare filosoficamente 

l'Architettura? Interrogato, Derrida risponde 

che parlare di pensiero in architettura suona 

come una questione molto generale, vuota. 

Invece è dawero questo il punto: 11secondo 

certe modalità, il lavoro pratico, 

il lavoro con le mani, disegnare per esempio, 

è pensare. Talvolta c'è meno pensiero nel 

discorso filosofico o nell'insegnamento 

che in un disegno». Pertanto l'architettura 

deve presentare il valore simbolico 

di questo senso, esserne struttura e sintassi, 

forma e funzione: divenire il luogo in cui 

i fondamenti del pensiero occidentale 

trovano la loro concreta realizzazione 

nell'idea stessa di progetto. 

Per la prima volta tradotti e raccolti 

in un unico volume gli scritti e le interviste 

dedicati alla "scrittura dello spazio". 
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Una volta che lo spazio è riempito con case, edifici, 
strade, templi, chiese e così via, una qualche autorità, 

qualche potere ha già strutturato lo spazio 
della città e, per la stessa ragione, ha già determinato 
un certo numero di norme politiche, comportamenti, 

costrizioni, eccetera. Ecco perché non si può 
semplicemente decostruire l'autorità politica o il suo 

discorso senza seguire l'indice dell'architettura 
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